
ECONOMIA E LAVORO 

La guerra della Mondadori 
Respinto in tribunale 
il tentativo dei Formenton 
di riavere le azioni Amef 
• • MILANO. Luca Formenton 
ci ha provato, ma il suo tentati­
vo di rientrare in possesso del­
le azioni Amef sequestrate dal 
tribunale e fallito sul nascere. Il 
giudice istruttore Massimo 
Scuffi ha infatti respinto l'istan­
za avanzala dal legali dei For­
menton di restituire alla fami­
glia il diritto di voto legato alle 
azioni Amef promesse con il 
famoso contratto del 22 di­
cembre '88 a Carlo De Bene­
detti Il pacchetto di azioni 
Amef testa dunque sotto se­
questro, e I relativi diritti di voto 
saranno esercitati dal custode 
giudiziario, d'intesa con il pre­
sidente del tribunale. 

La decisione del magistrato 
suona come una scondita bru­
ciante per l Formenton, pro­
prio nei giorni in' cui prende 
avvio la procedura dell'arbitra­
to che porterà entro 90 giorni 
alla decisione inappellabile sui 
diritti di proprietà sulle azioni 
Amef. Se il collegio arbitrale 
dovesse accogliere la richiesta 
di Carlo De Benedetti di dare 
seguito al contratto del dicem­
bre '88, svanirebbero d'incan­
to le possibilità della famiglia 
di rivendicare un ruolo negli 
assetti di controllo della casa 
editrice. 

Ma questi sono discorsi pre­
maturi. In questi giorni vengo­
no a scadenza invece altri im­

portanti appuntamenti giudi­
ziari, che investono diretta­
mente la validità del patto di 
sindacato che regge la finan­
ziaria Amef, e quindi, a casca­
ta, la Mondadori. Slamane il 
giudice Castellini terrà la prima 
udienza in proposito. Lo stesso 
magistrato ascolterà nuova­
mente le parti giovedì, per de­
cidere poi entro 5 giorni sulla 
possibilità di dichiarare nullo o 
comunque Inefficace lo stesso 
patto. Venerdì, poi, sarà il ma­
gistrato Gabriella Manfrin a do­
versi pronunciare sulla richie­
sta della Cir di annullare le de­
libero dell'assemblea che no­
minò Fedele Confalonieri pre­
sidente dell'Amef. 

Insomma, in vista dell'as­
semblea della Mondadori del 
30 marzo prossimo e in assen­
za di un accordo tra le parti, 
toma ad infittirsi il calendario 
degli appuntamenti giudiziari. 
Alla lunga lista del contenzio­
so si e aggiunta anche la ri­
chiesta di Carlo Caracciolo ed 
Eugenio Scallari di annullare, 
per inadempienza della Mon­
dadori, il contratto di vendita 
dell'Espresso. La relativa 
udienza e lissata per il giorno 
28. L'esito di questa causa sarà 
decisivo per l'orientamento 
dell'assemblea dell'Editoriale 
L'Espresso, convocata dal con­
siglio di amministrazione per il 
24 apnle prossimo. G D. V. 

La Cgil denuncia gli illeciti Inps nel Calabrese 

Le false madri di Reggio 
Crescono i casi di saccheggio delle casse dell'lnps 
attraverso i contributi agrìcoli nel Sud. Altre de­
nunce vengono dalla stessa Calabria, dove il sin­
dacato Cgil dell'agroindustria in un convegno ha 
rivendicato la riforma della previdenza agricola 
per togliere spazio a mediatori che incassano tan­
genti sulle false indennità. Improvviso aumento dei 
braccianti nel centro storico di Reggio Calabria. 

ALDO VARANO 

wm REGGIO CALABRIA. -La Fe­
derazione lavoratori agricoli 
della Cgil rilancia la proposta 
di riforma della previdenza 
agricola e di funzionamento 
corretto e trasparente dello 
stesso collocamento dentro 
una politica di sviluppo, di di­
ritto al lavoro, di ridefinizione 
dello Stato sociale. Avanziamo 
proposte che hanno una va­
lenza qui ed ora. Su questo ab­
biamo già chiesto un incontro 
con il ministero del Lavoro ed 
intendiamo gestirlo come una 
vera e propria vertenza». Adria­
na Bulfardi, segretaria nazio­
nale della Flai-Cgil, ha conclu­
so cosi il convegno della Flai 
calabrese a cui hanno parteci­
pato anche i segretari regionali 
Fisba e Uisba. Un'iniziativa per 
premere l'acceleratore con 
sull'obiettivo di risanare, ren­
dere trasparente e riformare 
l'intero settore della previden­
za agricola attorno a cui, spe­

cie in regioni come la Calabria, 
e grazie alle mancate riforme 
ed alle pesanti inadempienze 
accumulate dai governi nazio­
nali, si sono organizzati inte­
ressi parassitari, equivoci me­
diatori, aflaristi che predano 
«mazzette» e percentuali sulle 
false indennità, su su fino a ve­
ri e propri gruppi di mafia: Il 
tutto a scapito e contro i diritti 
di migliaia di braccianti, don­
ne ed uomini, taglieggiati dai 
•caporali- del mercato di piaz­
za ed ancora lontani dall otte­
nere quanto loro spelta. 

Placido Napoli, presidente 
comunista dell'lnps di Reggio, 
ha da poco snocciolato alcune 
delle cifre dello scandalo: nel 
cosentino una piccola azienda 
che coltiva patate con 1500 di­
pendenti donne, quasi tutte in 
gravidanza. E risaputa la storia 
di un'azienda di bestiame che 
conta 50 capi e 700 donne o v 

Mario Colombo 

sunte, 699 delle quali in mater­
nità; ma di nuovo c'è che dopo 
le ispezioni e l'Intervento della 
magistratura, quell'azienda 
avrebbe aumentalo il numero 
delle donne (incinte) alle pro­
prie dipendenze. A Gioia Tau­
ro, vengono iscritti negli elen­
chi anagrafici (l'elenco del la­
voratori agricoli che hanno di­
ritto ad una serie di indennità 

di disoccupazione, malattia e 
maternità) coloni e mezzadri, 
esattamente come la legge vie­
ta di fare fin dal 1982. E lì mini­
stero del Lavoro, interpellato, 
cade dalle nuvole fingendo di 
non saper nulla dei rapporti 
dei 194 ispettori che su 5383 
casi analizzati ne hanno indivi­
duati 3.105 irregolari. Dalla 
maternità alle prestazioni di 
malattia. I certificati medici 
pervenuti all'lnps di Reggio Ca­
labria nel 1989 sono stati 
186.792.37.365 in più HI 25%) 
rispetto all'anno precedente. 

Non e un caso, quindi, che a 
pigiare chiedendo che si fac­
cia presto per riformare sia 
proprio il sindacato calabrese: 
le stesse denunce con le stesse 
cifre e gli stessi esempi, del re­
sto, già erano stati lo scorso 16 
febbraio al centro della rela­
zione presentata da Napoli al­
la presidenza provinciale del­
l'lnps. Una denuncia coraggio­
sa e scottante fatta propria nei 
giorni scorsi anche dal presi­
dente nazionale dell'lnps, Ma­
rio Colombo. 

Ed assieme alla denuncia 
un corposo pacchetto di pro­
poste: dal superamenio degli 
elenchi anagrafici, all'unifica­
zione dei vari sistemi d'inden­
nità di disoccupazione, dalla 
modifica della legge sul collo­
camento agricolo al riordino 
del sistema contributivo. Na­
poli è partito dalla contraddi­
zione tra la riduzione del nu­

mero delle aziende agricole e 
della stessa superficie agricola 
utilizzata, i processi di mecca­
nizzazione e l'aumento degli 
iscritti negli elenchi anagrafici. 
«L'aumento - ha notato Napoli 
- si registra non sempre e non 
tanto nei centri tipicamente 
agricoli ma è più sostanzioso 
nei comuni delle fasce costiere 
e nel centro della città di Reg­
gio Calabria dove le iscrizioni, 
solo tra il 1988 e l'89, sono au­
mentate di ben 333 unità». Co­
me dire che nell'era dei com­
puter, nel centro storico citta­
dino aumenta all'improvviso il 
numero dei braccianti Le iscri­
zioni, consentono l'abuso del 
«premio di parto»: -Non sono 
pochi i casi in cui l'iscrizione 
avviene senza che l'interessata 
abbia mai lavorato in agricol­
tura». E tra le false lavoratrici il 
numero più alto, per Napoli, è 
costituito da donne che pro­
vengono da famiglie «con un 
reddito di tutto rispetto che si 
colloca nelle fasce medio-al­
te». Non a caso l'erogazione 
delle indennità economiche di 
malattia e maternità «non sono 
patrocinate dai sindacali con­
federali, anzi In provincia di 
Reggio e Cosenza da nessun 
sindacato». Nel 1988, si ap­
prende dall'allegato 4 del rap­
porto, su 8.026 parti che si so­
no registrati in provincia di 
Reggio, vi sono state 6526 ri­
chieste di indennità di mater­
nità. 

Ispezioni 

Per scovare 
prestazioni 
indebite 
• • Saranno 40 gruppi ispetti­
vi formati da ispettori del lavo­
ro, funzionari dell'lnps e della 
Scau (Ente di riscossione dei 
contributi agricoli) e da cara­
binieri a combattere nelle re­
gioni del Centro Sud «il feno­
meno di apparenti braccianti 
agricoli che, con la complicità 
di compiacenti datori di lavo­
ro, fanno apparire come costi­
tuito un rapporto di lavoro fitti­
zio al fine di beneficiare di in­
debite prestazioni previdenzia­
li a carico dell'lnps». 

Ne dà notizia lo slesso mini­
stero del Lavoro precisando 
che le ispezioni hanno preso il 
via lo scorso 12 marzo nelle 
province di Avellino e Bene­
vento, dove il fenomeno assu­
me aspetti più vistosi, per esse­
re poi estese nelle aree a mag­
gior rischio. 

Nell'89 un'indagine analoga 
condotta in Calabria ha porta­
to con l'interrogatorio di 4824 
lavoratrici madri (il caso più 
eclatante e infatti quello delle 
indennità di maternità), al di­
sconoscimento di 3479 rap­
porti di lavoro, consentendo 
un recupero di circa 20 miliar­
di di lire e la caduta del 50% 
delle richieste di indennità di 
maternità. 

Calabria 

1313 denunce 
ma i giudici 
le ignorano 
• 1 Continuano le polemi­
che sulle false indennità di 
maternità erogate a Reggio 
Calabria. È di questi giorni in­
fatti anche una denuncia del­
lo Scau (il servizio contributi 
agricoli unificati) contro le 
inadempienze dell'autorità 
giudiziaria di Reggio. «1313 
denunce di posizioni lavorati­
ve fittizie inoltrate da noi l'an­
no scorso - prolesta l'ente -
non hanno avuto seguilo e 
anzi azioni di rivalsa promos­
se da alcune lavoratrici-madri 
contro la mancata liquidazio­
ne delle spettanze di indenni­
tà per maternità hanno trova­
to esito positivo malgrado 
l'eccezione dell'esistenza di 
una denuncia specifica». Tutti 
gli uffici Scau delle cinque 
province definite dall'lnps «a 
rischio» (Reggio Calabria. 
Avellino, Catanzaro, Beneven­
to, Siracusa e Palermo) han­
no svolto una massiccia opera 
di segnalazione di illeciti alla 
magistratura che però non ha 
preso iniziative. «Fenomeni 
come questi - dichiara Cirino 
Brancato della Fisba-Cisl -
vanno ascritti a un vero e pro­
prio sistema di criminaltà or­
ganizzata». 

La pubblica amministrazione 
vuole informatizzare i servizi 

Lunga fila per 
ritirare la 
pensione 
davanti agli 
sportelli di un 
ufficio postale 

Computer invece 
di mezze maniche, 
sogno di Gaspari 

RAULWITTENBERQ 

tm ROMA È l'incubo di tutti 
noi quando siamo costretti ad 
avere contatti con la pubblica 
amministrazione nel disperato 
tentativo di districarsi in una 
miriade di leggi e leggine, o 
nell'alfrontarc il calvario delle 
code interminabili davanti agli 
sportelli di questo o quell'uni-
ciò per avere un certificato o 
un documento indispensabili, 
o semplicemente per avere 
una informazione. Col risulta­
lo, spesso, di tornarsene a ma­
ni vuole perche quello sportel­
lo non era adatto per ottenere 
quel documento o quell'infor­
mazione, per cui saremo bru­
scamente invitati a recarci in 
talaltro ufficio, nell'altra parte 
della città. 

Il sogno, invece, t quello di 
essere in un paese moderno 
dove lo Stato in tutte le sue di­
ramazioni ha sfruttato le possi­
bilità che la tecnologia gli olire 
per non complicare inutilmen­
te la vita quotidiana dei suoi 
cittadini. A quanto pare, 0 an­
che il sogno del ministro della 
Funzione Pubblica Remo Ga­
spari. che ha promosso il «1° 
Forum per la Pubblica ammi­
nistrazione»: un confronto fra 
la committenza pubblica e le 
aziende di informatica e tele­
matica, per far incontrare in 
maniera organica domanda e 
offerta di soli e hardware. Il Fo­
rum si svolge nella capitale al­
la Fiera di Roma, nel contesto 
di «Roma ufficio» e si conclude 
oggi 

A dimostrare che non sono 
solo parole, c'è una recente 
circolare (9 marzo) della Fun­
zione pubblica e della Cassa 
depositi e prestiti (la banca 
degli enti locali) che mette a 
disposizione di tutti i comuni, 
col solo limite delle loro di­
mensioni demografiche, finan­
ziamenti «ad libitum» attraver­
so mutui agcvolatissimi per 
dotarsi di un sistema informati­
co: unica condizione, e che i 
progetti corrispondano al mo­
de l» pubblicato nella Gazzet­
ta ufficiale. 

Infatti, come ha detto II 

coordinatore dell'informatica 
nel settore pubblico Giancarlo 
Scatassa, parecchi enti, comu­
ni compresi, si sono avviati sul­
la strada dell'automazione ma 
in maniera (rammentala con 
sistemi non comunicanti fra lo­
ro. Si tratta quindi di rendere 
uniforme l'informatizzazione: 
a questo punta il coordina­
mento da parte della Funzione 
pubblica che insiste nel non 
voler invadere le varie autono­
mie usurpandone la gestione 
di ogni sistema. Gli enti locali 
sono disponibili, I ministeri in­
vece non vogliono rinunciare 
alla loro cultura burocratica. E 
poi nella pubblica amministra­
zione si spende per cervelloni 
e computer, ma si spende ma­
le: oltre lOmila miliardi indicci 
anni per automatizzare i servi­
zi del personale e di bilancio, 
•ma ben poco siamo riusciti a 
fare per i servizi ai cittadini». 

Tecnicamente, tutto è possi­
bile. A Roma presso la centrale 
prima circoscrizione si sia spe­
rimentando uno sportello «po-
lilunzionaie» dove la Bull Italia 
ha la connessione operativa 
con le banche dati di vari enti 
pubblici: lnps, Enpas, Difesa, 
Motorizzazione civile. Casella­
rio giudiziario. In tempo reale 
si può avere l'estrado conto 
dei contributi previdenziali, 
certificati penali o di leva ecc. 
Ma non quelli di nascita o di 
residenza perche il Campido­
glio non e stato capace di col­
legati, neppure in via speri­
mentale. 

Il Forum ha contenuto cin­
que convegni (Domanda pub­
blica, Formazione del perso­
nale. Servizi ai cittadini, oggi 
tocca all'Ambiente, al Fisco e 
ai Contributi) in cui i pubblici 
amministratori si sono con­
frontali con i potenziali fornito­
ri mentre nei capannoni della 
Fiera esponevano il meglio 
della tecnologia Informatica 
una cinquantina di aziende 
dall'ltalsicl alla Olivetti, dal-
l'Ibm alla Selenia, la Eis, la 
S&M, la Sps, la Data Base, la 
Andersen, la Acg Olimpia, la 
Infos eccetera. 
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